
Caro Salvatore,
finalmente, ti sei deciso a raccogliere i <Racconti

dell' Approdo>>, nei l""rió ttpressa .la'igg""u.d' 
un nwello

Esopo, e ciò non pió,-ttt" farmi piacere''Devi consentirmi'

;;;ú-'di nanarti 
^- 

to-t in una sorta di "taccottro per

i npproao" - le circostanze nelle quali conobbi il tuo ristoran-

te e' di 
ilfl?ìllitÍ;t 1e78: ero a Procida, insieme t91T':.to'-

lega OtazioDente Gattolu, per presredere un uffrcio elettora-

le; all'ora Ai prao"o, i;ut"ito Ci-ecctulo Pugliese - cle.' nur-

;;pp;, t;t 
";a 

pi.il, nicepresidente.della sezione affidata al

mio collega, ci sugge'i ai 
"*tti 

all"'Approdo"'-I1 suo consi-

gii" n, raócolto; séíonché, s'era fatto tardi' poiché era nostra

abitudine prendere f intervallo dopo tutti gli altri com.pglenti

del seggio, ., qo*Jo arrivammo ut too ristorante' tu ci dicesti

che, ormai, .ou rirnutto ben poco e' dunque' ci saremmo d:*-

ti accontent are.Lat"tp**, però' fu.costituita dall'arrivo d'un

maestoso, gigantesco tnarvizzo' cucinato all' acqua pazza' c}lre

si faceva uppr"rrui",oittt "nt-per 
la sua fueschezza (e awei

uotrto vedèie, a Procida" '1, anihe per la cura nella prepara-

zione; da vecchio (ormai,"ex)pescatore sportivo' compresi

che il tuo rammari* a.tiuuua'óalfatto che tanti, i quali cre-

dono d'ess.r, Uo*gutiai, preferiscono la cernia' l'orata 9'"1a

;;tg"lr L, 
-ugari'íg"otu* 

*? 
'" yoÍ/9!u' sfnlto1e1ittu

i*U'pe'' Iùviro, p'Iprio ptttlé 
lnch'egli 

è sufficientemente

gustoso; posso utti;;;;,:però' che quelmamizzo ben avreb-

be potuto competere con tutte queste speoie o'blasonate"'

L'applauso finple;;; ti *,Tu i cómptmenti sì' e quelli te li

rinnovo, p* oopo qouJutlt'"1t*'.*"ttt a nome del mio col-

lega, col quale u,,,É'u ut'ude che ci si ricordi di questo episo-

. dio. E, insieme to" i complimenti per allora'.ti giun8ano

anche quelli p.t oggi; vogtio diro' per la tuaraccolta di raccoh-

ti. Tuo Sergio Zazzera
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